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Premessa   

 
La disciplina vigente prevede che le Pubbliche amministrazioni, tra cui i Comuni, adottino il Piano integrato di attività 

e organizzazione (PIAO)1, costituito dalle seguenti sezioni coordinate, collegate e coerenti tra loro: Sezioni Valore 

pubblico, Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale umano e Monitoraggio.  

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, Performance e 

Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa2, in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il 

Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet 

istituzionale di ogni amministrazione.  

Tale termine, tuttavia, è differito di 30 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, qualora il termine per 

l’approvazione di quest’ultimo venga prorogato. Ciò attesa la necessità di garantire la coerenza dei contenuti del PIAO 

con quelli previsti nei documenti di programmazione finanziaria.   

Al fine di rendere attuabile al meglio la previsione normativa anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed 

organizzativi che possano dedicarsi al relativo adempimento, l’Autorità fornisce  delle semplificazioni per i piccoli 

comuni individuate da ANAC nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022.  

 

1. PNA, PTPCT e principi generali 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i principi 

guida delineati dal PNA 2022 e relativi allegati, adottati con delibera ANAC n. 7 del 17 Gennaio 2023, come 

successivamente aggiornato dalla delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023.  

 

  1.2 PNA 2022 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il 17 gennaio 2023, e 

finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzazione le 

procedure amministrative. 

1.3. Alcune novità del Piano: 

1.3.1 Rafforzamento dell'antiriciclaggio  

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni 

sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nella 

stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore pubblico”. I presidi in 

questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di creazione di tale 

valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in 

attività criminali. 

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo 

fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 

consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo 

per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i PTPCT 

o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se rientranti nell'ambito di 

applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti 

dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure anticorruzione, in modo 

 
1 Il decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80 (conv. in legge con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113) all’art. 6, co. 1, ha introdotto il Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs.  

n.165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e di cui la pianificazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione unitario.  
Al decreto hanno fatto seguito i decreti attuativi per la definizione del contenuto del PIAO, anche in forma semplificata per le amministrazioni fino a 50 
dipendenti (d.m. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”) e per 
l’individuazione degli adempimenti relativi agli strumenti di programmazione assorbiti dal PIAO (d.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”).   
2 Cfr. art. 6, co. 2, lett. d), d.l. 80/2021  

https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/en/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli pubblici previsti 

dalla legislazione vigente. 

1.3.2. Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e 

forniture pubbliche. 

“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo delle 

società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara il Presidente dell’Anticorruzione, Giuseppe Busia. 

“Va espressamente indicato l’utilizzo della Banca dati Anac come strumento per raccogliere e tenere 

aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. In tal modo le Pubbliche 

amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro le scatole cinesi che spesso coprono il vero 

titolare della società che vince l'appalto, evitando così corruzione e riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a 

quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse 

Linee guida del MEF. 

 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio come "la 

persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, 

il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita". L'art. 20 del 

medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in modo che i 

successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili. 

In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica 

o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo 

controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce indicazione di proprietà diretta 

la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona 

fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 

superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società 

fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di 

individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o 

indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, 

è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in 

assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 

ordinaria; c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, 

ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di 

rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti 

commi non consenta di individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con 

la persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di 

poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla 

persona fisica." Per trust e istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 

231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti 

(se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del 

fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o 

beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust 

o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”.  

Anche il Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale, nel rivedere di recente la Raccomandazione n. 24, ha 

fatto espresso riferimento alla necessità per gli Stati di assicurare la disponibilità di informazioni sul titolare 

effettivo nell'ambito degli appalti pubblici. 

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro delle 

Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone giuridiche, 

trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti 

pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di 
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comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono 

dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55.  

 

1.3.3 Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici 

pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio. 

L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i processi 

interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e 

di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le attività dei 

soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 

1.3.4. Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla luce 

dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel presente PNA 

l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti 

di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage. 

Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette misure e 

strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina, che sono numerosi, sono 

stati oggetto successive Linee Guida e/o atti che l’Autorità ha inteso adottare ( vedasi delibera ANAC n. 493 

del 25 settembre 2024).  

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del PNRR il 

legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 

contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti 

previsti dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

1.3.5. Poteri e funzioni Anac 

Per quanto riguarda le competenze, l’Autorità svolge un’attività consultiva ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. e), 

della l. n. 190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 cui si rinvia. 

Con riferimento al pantouflage, nel citato Regolamento è stato precisato che i soggetti legittimati a richiedere 

all’Autorità di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le amministrazioni dello Stato e gli enti 

pubblici nazionali, ma anche tutti i soggetti privati destinatari dell’attività delle amministrazioni pubbliche di 

cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 che intendono conferire un incarico. L’Autorità, nello spirito di leale 

collaborazione con le istituzioni tenute all’applicazione della disciplina, ha ritenuto di poter comunque rendere 

pareri anche su richiesta di altri soggetti pubblici. 

Quanto all’attività di vigilanza in materia di pantouflage, l’Autorità verifica l’inserimento nei PTPCT o nella 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche amministrazioni di misure adeguate volte a 

prevenire tale fenomeno. 

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a incertezze circa 

l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che violino il divieto di 

pantouflage. 

La questione relativa ai poteri dell’Autorità in materia di pantouflage è stata esaminata approfonditamente in 

esito al contenzioso scaturito dall’impugnativa della delibera ANAC n. 207/2018, con cui è stata accertata la 

violazione del divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, da parte del soggetto cessato dal 

rapporto di lavoro e della società che successivamente gli aveva affidato un incarico. 

Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla vigilanza 

e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la conseguente competenza 

sotto il profilo sanzionatorio. 

ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di accertamento 

della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, il rispetto delle misure 

di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la recente decisione 

del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad ANAC dei poteri di vigilanza e sanzionatori 

in materia di pantouflage. 
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La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di conferimento degli 

incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, anche alla fase successiva alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo scopo di evitare che il dipendente pubblico si avvantaggi 

della posizione precedentemente ricoperta.  

Ne consegue che l’Autorità, anche in materia di pantouflage, non può che avere i medesimi poteri esercitabili 

nel caso di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013. 

Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di ANAC sono state 

oggetto delle Linee Guida e del Regolamento sull’esercizio della funzione di vigilanza e sanzionatoria in 

materia di violazione dell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, approvate con deliberazione ANAC n. 493 

del 25 settembre 2024.  

  Modello operativo 

L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di misure preventive 

in tema di pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti come mero adempimento formale 

cui spesso non consegue un monitoraggio effettivo sull’attuazione delle stesse. 

Si ritiene, pertanto, di suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure previste nei 

Piani da parte delle amministrazioni o enti. 

Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. Il modello, potrà 

costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle amministrazioni. 

Resta fermo, comunque, che le indicazioni contenute nel Piano, sono da intendersi come esemplificazioni e 

che ogni amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un modello più adeguato a seconda 

della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

Le tipologie indicate da Anac: 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage. 

2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

1.3 Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 

unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 

funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono riassunte nelle tabelle 

dell’Allegato n. 4 al PNA 2022. 

Per gli ordini e i collegi professionali valgono le specifiche semplificazioni contenute nella delibera del 24 

novembre 2021, n. 777, cui integralmente si rinvia. 

 

1.4 Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso fornire 

alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni centrali titolari di 

interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 

RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi stabiliti in tale ultimo 

decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella 

corrispondente sottosezione di A. T., un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle 

misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle 

disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori 

relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla 

RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le 

informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto 

dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli 

interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 
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PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino 

in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, possono inserire in 

A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del 

PNRR. 

 

Il Comune di Mineo nel corso del 2025 ultimerà la procedura per la creazione nella pagina web di una 

apposita sottosezione specifica per le misure PNRR. 

 

2. Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 

amministrativo è stato coinvolto in ogni fase di redazione del presente piano; 

2.1 Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: la mappatura dei processi e la gestione del rischio non sono stati 

attuati in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettati e realizzati in modo 

sostanziale, ossia calibrati sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: sia la mappatura dei processi che le diverse fasi di gestione del rischio sono state sviluppate 

alla luce dei principi della gradualità e della proporzionalità, ossia tenendo in considerazione le          piccole 

dimensioni dell’Ente e le esperienze pregresse e seguendo un approccio che consenta di migliorare 

progressivamente e continuativamente la rilevazione e l’analisi dei processi, nonché la valutazione e il 

trattamento dei rischi. 

3) Selettività: sia la mappatura dei processi che le diverse fasi di gestione del rischio sono state fatte in modo 

selettivo e tarate sulle dimensioni del Comune, al fine di individuare le proprie priorità di intervento ed evitare 

di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. A tal uopo sono stati individuati interventi specifici e 

puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi. 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 

processi di programmazione, controllo e valutazione. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono 

corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance, e nella misurazione e valutazione delle 

performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione 

del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: come già premesso anche se la gestione del rischio va 

intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento 

generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il 

riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando   misure 

specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa 

basata sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 

pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle   pubbliche 

amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 

corruttivi. 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è 

fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della 

legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi 

quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 

 

2.2- La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 
Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato 
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ampio di corruzione che si estende ai concetti di “cattiva amministrazione” e di “illegalità”. 

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la 

legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, 

debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie 

situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a 

lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso con le 

fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale, tale da comprendere non 

solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la  pubblica amministrazione, ma anche le situazioni 

in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 

causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 

externo, sia che tale azione abbia successo  sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

2.3. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario comunale,  

Dott.ssa Chiara Maria Antonietta Buceti, giusta determinazione sindacale n. 19 del 06.09.2024.  

L’articolo 8 del DPR 62/2013, come evidenziato dal PNA, impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Pertanto, tutti i Responsabili di Area, titolari di Elevata Qualificazione, il personale dipendente ed i 

collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

 

2.4. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 

• elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 

▪ comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 

relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

▪ propone le necessarie modifiche del PTPCT, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 

stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

▪ definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

▪ individua, di concerto con i Responsabili di Area, il personale da inserire nei programmi di 

formazione; 

▪ d'intesa con il Resp. di Area competente, laddove compatibile con le dimensioni dell’ente, verifica 

l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 

corruttivo (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012); 

▪ riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo politico, nei casi in cui lo stesso lo richieda, o 

qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

▪ entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

▪ trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 

1 comma 8-bis legge 190/2012); 

▪ segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle   misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

▪ indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

▪ segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 

▪ quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
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della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

▪ quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013); 

▪ quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 

nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

▪ al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 

5.2 pagina 21); 

▪ può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 

del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17); 

▪ svolge un’attività di controllo sull’adempimento da parte dei Responsabili di Settore degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 

delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente 

di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi 

di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 
 

2.5. Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 

del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 

come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. Al 

contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 

rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 

dello stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 

la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 

svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 

al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale. 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PTPCT e dei suoi 

aggiornamenti, nonché l’organo deputato a delineare gli indirizzi strategici generali, rendendo partecipe il 

Consiglio che può ovviamente interagire in tema di indirizzi generali. 

 

I Responsabili di Area, titolari di Incarichi di elevata qualificazione, sono referenti per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

I Referenti, anche di concerto, con i Responsabili dei Servizi devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 

fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento 

del rischio e il monitoraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere 
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la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e 

operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 

loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi 

guida indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 

sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT; 

- concorrono alla individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e alla 

definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 

parte dei dipendenti di settori cui sono preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nel servizio a cui sono preposti e dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 

- attuano nell’ambito dei servizi cui sono preposti le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- relazionano con la cadenza stabilita dallo stesso piano sullo stato di attuazione del PTPCT al Responsabile 

della prevenzione della corruzione; 

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei 

conseguenti procedimenti disciplinari; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

- osservano e fanno osservare le misure contenute nel PTPCT; 

- assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli atti e dei provvedimenti di 

competenza; 

- assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse; 

- segnalano con immediatezza eventuali eventi corruttivi al RPCT; 

- monitorano il rispetto dei tempi procedimentali; 

- provvedono alla pubblicazione di tutti gli atti di loro pertinenza, avvalendosi anche dell’Ufficio Segreteria 

Generale, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013. 

I Responsabili di Area sono i primi soggetti preposti al rispetto del Piano, con piena assunzione di 

responsabilità, giuridica e disciplinare, nel caso di mancata o non corretta applicazione del Piano 

Anticorruzione e Trasparenza all'interno dell’Area o dei Servizi di propria competenza. 

I Responsabili di Area rispondono dell'applicazione del Piano all'interno della struttura di riferimento, 

assumendo le responsabilità e le funzioni gravanti sul Responsabile della prevenzione della corruzione e 

provvedono, altresì, agli obblighi di pubblicazione di cui all’allegato trasparenza. 

La mancata segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possano compromettere la 

corretta e lecita applicazione del Piano, equivale a certificazione e garanzia della piena e conforme 

applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e Trasparenza. 

 

I dipendenti comunali 

I Dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano ed attuano le disposizioni 

del PTPCT; segnalano inoltre le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi. 

 

2.6. L'approvazione del PTPCT 

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT, per gli enti locali, “il piano 

è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 

 

2.7. Obiettivi strategici 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, intende 
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realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

Costituiscono obiettivi strategici dell’amministrazione: 

• la riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa dell’ente, e 

nell’ambito dell’attività da questo posta in essere; 

• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti di interessi);  

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 

di comportamento per il personale del comune;  

• miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione);  

• integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il 

monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni;  

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR;  

• informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”;  

• miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;  

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione attraverso la rotazione dei fornitori e del personale 

laddove possibile. 

Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre 2012, 

n. 190, l’Ente deve individuare strumenti e metodologie finalizzate a garantire la legittimità, la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa. 

 

Il rischio di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge, 

incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza. 

La riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 

• venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di 

indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza di conflitto 

di interessi e di commistione tra valutatore e valutato; 

• venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei parametri di 

controllo e del numero degli atti da controllare; 

• venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del PTPCT e il sistema del controllo 

successivo di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione delle 

misure e azioni di prevenzione. 

Attraverso i  controlli interni è possibile verificare l’azione amministrativa sotto il profilo dell’anticorruzione. 

La riduzione del rischio di illegalità presuppone, altresì, l’effettività di attuazione delle regole di 

comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente. 

Si dà atto che il Comune di Mineo ha approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.  27 del 

11.06.2024 gli “Obiettivi strategici Anticorruzione 2024-2026”. 
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2.8. PTPCT e performance 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la 

programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 

documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del TUEL); 

piano della performance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009). 

 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si fa presente che è rivisitato il processo 

di pubblicazione degli atti amministrativi e da tempo sono stati digitalizzati gli atti amministrativi e, in parte, 

il relativo flusso di pubblicazione. 

 

2. GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Il presente aggiornamento al PTPCT 2025-2027 viene predisposto con l’obiettivo di dare attuazione a quanto 

previsto dal PNA 2022, in particolare, dall’Allegato 1, e dell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 nell’ottica di 

procedere ad una revisione/integrazione dello stesso Piano, sulla base degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della Legge n. 190 del 

2012, impiegando quale punto di partenza gli esiti del monitoraggio del piano dell’anno precedente, nonché 

dei contenuti specifici del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024 – 2026, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 11.06.2024, in una logica di integrazione con tutte le altre 

sezioni del PIAO ed in particolare con la sezione Performance, funzionale alle strategie di creazione di valore 

e nell’ottica del miglioramento progressivo. 

 

Ai fini della predisposizione di questa sottosezione:  

 

- In data 20.12.2024 è stato pubblicato sull’albo pretorio dell’Ente l’avviso pubblico ai fini della 

partecipazione civica per la presentazione di suggerimenti o proposte per la redazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, assegnando il termine ultimo per la presentazione delle 

stesse alla data del 17.01.2025;  

- Non sono pervenuti suggerimenti o proposte finalizzate alla migliore individuazione delle misure 

preventive anticorruzione;  

- nel corso dell’Anno 2024 non pervenute segnalazioni tramite il canale Whistleblowing;  

 

L’Allegato 1 del PNA 2019 è divenuto il documento metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani 

Triennali della prevenzione della corruzione e della trasparenza nella parte relativa alla gestione del rischio 

corruttivo. Sulle base di tale allegato il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle seguenti 

fasi:  

A.Analisi del contesto: 

a. Analisi del contesto esterno; 

b.  Analisi del contesto interno; 

B.Valutazione del rischio: 

a. identificazione del rischio 

b. analisi del rischio 

c. ponderazione del rischio 

C.Trattamento del rischio 

a. identificazione delle misure 

b. programmazione delle misure 

 
2. Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 

esterno che interno. 

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, 

in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
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organizzazione (contesto interno). 

 

2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

1) Evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale   ll             l’amministrazione 

si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) Come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

 

Sono elementi rilevanti del contesto esterno: caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio; 

processi rilevanti afferenti a specifici settori di intervento comunale; individuazione degli stakeholder e degli 

aspetti per i quali essi, o alcuno di essi in forma singola o associata, possano incidere o influenzare l’attività 

dell’ente. 

 

Per elaborare l’analisi del contesto esterno è utile il confronto con gli stakeholder mediante forme di 

partecipazione attiva. 

 

Da un punto di vista operativo, la valutazione di impatto del contesto esterno si sostanzia: 

a) in un’attività di acquisizione di dati rilevanti rispetto alle caratteristiche del territorio di riferimento del 

comune; 

b) nella interpretazione dei dati acquisiti in termini di rischio corruttivo rispetto alla propria amministrazione. 

Se si è in possesso di dati quantitativo numerici è opportuno che essi siano inseriti a supporto ed integrazione 

delle considerazioni e valutazioni espresse. 

 

L’attività di collaborazione tra gli enti locali che operano in uno stesso territorio, inoltre, può convogliare 

risorse e capacità diverse per acquisire dati e produrre analisi congiunte del contesto esterno. Analogamente, 

anche le “zone omogenee” delle Città metropolitane possono rappresentare un utile riferimento per i comuni 

del territorio ai fini dell’analisi del contesto esterno, così come le Province possono fornire un supporto ai 

comuni che ricadono nel relativo ambito territoriale. 
 

 

DATI GIUDIZIARI RELATIVI AL TASSO DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E/O DI FENOMENI DI 

INFILTRAZIONI DI STAMPO MAFIOSO 

 

Dalla Relazione della DIA relativa al I semestre del 2023 presentata al Parlamento sull’attività svolta e 

sui risultati conseguiti emerge come lo scenario criminale del territorio della provincia di Catania sia 

“proiettato” primariamente verso settori che prevedono l’impiego di manodopera non particolarmente 

qualificata, quali il settore edilizio, gli appalti, rifiuti, la filiera dei trasporti (soprattutto su gomma), le reti di 

vendita e della grande distribuzione, l’agroalimentare, la ristorazione, le scommesse clandestine, l’emergente 

mercato delle energie alternative, la gestione delle discariche nonché lo smaltimento e trattamento dei rifiuti.  

Le molteplici azioni investigative e le condanne comminate nel corso del tempo hanno determinato una 

ricorrente capacità di ricambio delle posizioni apicali che consente di mantenere elevata la capacità offensiva 

dei clan. D'altro canto il panorama criminale extra cosa nostra ha, in parte, gli stessi caratteri strutturali delle 

famiglie di Catania, in altri casi alterna una matrice banditesca a formule adattive e fluide tipiche dei quartieri 

in cui i gruppi insistono.  

Gli esiti giudiziari succedutisi nel corso degli anni hanno altresì̀ disvelato l'interesse delle famiglie mafiose 

a prediligere forme di infiltrazione nel tessuto economico-imprenditoriale e politico-amministrativo 

attraverso la ricerca e l'inclusione di figure di riferimento utili a garantire la duale strategia di cosa 

nostra etnea volta sia al controllo quasi totale delle attività̀ economiche e delle gare pubbliche sia al 

condizionamento dei processi decisionali pubblici.  

Tuttavia, da non sottacere è l'ancora attuale potenzialità̀ offensiva delle consorterie che, parallelamente alle 

"attività̀ d'impresa", continuano ad esercitare il controllo del territorio mediante le tradizionali attività̀ 
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criminali, considerato "elemento fondamentale per la loro stessa sopravvivenza e condizione imprescindibile 

per qualsiasi strategia criminale di accumulo di ricchezza". Sembrerebbe inoltre consolidata la tendenza di 

cosa nostra a delegare a strutture satelliti, dal profilo operativo meno evoluto, le attività̀ criminali secondarie, 

riservando per sé la gestione di interessi strategici nei settori ritenuti più̀ remunerativi.  

 

DATI GIUDIZIARI RELATIVI AL TASSO DI CRIMINALITÀ PER REATI CONTRO LA P.A. 

(CORRUZIONE, CONCUSSIONE, PECULATO ECC.) 

 

Dalla Relazione del Maggio 2024 del Servizio Analisi Criminale, struttura a composizione interforze 

incardinata nell’ambito della Direzione Centrale della Polizia Criminale del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza-Ministero dell’Interno, emerge che nella graduatoria stilata da “Transparency 

International” sulla “Corruzione percepita” nel 2023, l’Italia si colloca al 42° posto su 180 Paesi, con il 

punteggio di 56 (comunque al di sotto della media UE di 65).  

Al riguardo occorre, tuttavia, rammentare che tale graduatoria si basa su un “indice di percezione della 

corruzione” che è influenzato da vari fattori di valutazione soggettiva.  

L’ambito analizzato è quello dei delitti legati al fenomeno corruttivo, ricompresi tra i delitti contro la Pubblica 

Amministrazione (titolo II del libro II del Codice penale) e riguardano gli illeciti che incidono negativamente 

sulle attività dello Stato e degli Enti pubblici. Per una lettura più immediata e comprensibile del fenomeno 

relativo ai più significativi reati contro la Pubblica Amministrazione, i dati sono stati rimodulati accorpando 

le citate fattispecie in quattro macro-categorie: 

• Concussione (artt 317 e 319 quater c.p.); 

• Reati Corruttivi (artt 318, 3189, 319 ter, 320, 321, 322 e 346 bis c.p.); 

• Peculato (artt 314 e 316 c.p.); 

• Abuso d’ufficio (art 323 c.p. abrogato a seguito della L. n. 114/2024); 

 

Per le quattro macro-categorie, il confronto dei dati nazionali evidenzia, tra il 2004 ed il 2023, delle riduzioni 

significative. Per avere un riferimento aggiornato sull’incidenza di tale fenomenologia criminale sul territorio 

si è, quindi, proceduto a rapportare i reati della specie alla popolazione residente.  

In Italia, nel triennio che va dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2023 si ottiene un valore medio nazionale 

di 8,31 eventi per 100 mila abitanti, con le regioni Basilicata, Calabria e Molise che hanno la più alta 

concentrazione di eventi delittuosi ogni 100 mila abitanti. 

Per quanto riguarda la Sicilia il valore è di 11,3 eventi per 100 mila abitanti, collocandosi al 5^ posto 

della classifica, al di sopra della media nazionale. 

 

Si riportano di seguito i dati di dettaglio per singola macro-categoria: 

• Concussione = VMN 0,40 – VS 0,89 

• Reati Corruttivi = VMN 1,53 – VS 2,12 

• Peculato = VMN 1,53 – VS 2,44 

• Abuso d’ufficio = VMN 4,85 – VS 6,49 

Dall’analisi dei dati emerge come la Regione Sicilia si collochi sempre al di sopra della media nazionale. 

Pertanto, risulta essenziale programmare misure di contrasto del fenomeno corruttivo tali da prevenire il 

verificarsi dell’evento delittuoso. 

 

INFORMAZIONI SULLE CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO (AD ES. TASSO 

DISOCCUPAZIONE, VOCAZIONE TURISTICA, PRESENZA DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI).  

  

A) Territorio e Popolazione 

Il Comune di Mineo è collocato nell'area del “Calatino”, situata nella parte meridionale della provincia di 

Catania, costituita da 9 comuni (Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, Mineo, Mirabella 
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Imbaccari, San Michele di Ganzaria, San Cono e Vizzini).  

La densità abitativa dell’area è pari a 77,3 residenti per kmq, rapporto di gran lunga inferiore rispetto alla 

media regionale di 187,1 residenti per kmq. Il valore minimo dell'indicatore (20,3 ab. per kmq) è registrato a 

Mineo.  Il comune di Mineo, insieme a Caltagirone, rappresenta uno dei Comuni più grandi per estensione 

territoriale (245, 3 Kmq).  Alla data del 31.12.2024 conta 4.461 abitanti.  

Negli ultimi anni si osserva in quasi tutti i comuni della Area del Calatino una diminuzione della popolazione 

dovuta sia ad una maggiore incidenza della mortalità rispetto alla natalità, sia ad un tasso migratorio totale 

negativo o, seppur positivo, tale da non compensare la decrescita naturale. Gli indicatori sociodemografici 

evidenziano differenze tra l’area del Calatino e il resto della Regione Siciliana, in particolare l'indice di 

vecchiaia dell’Area è significativamente più alto rispetto a quello regionale (181,4 contro 163,4), e nello 

specifico il Comune di Mineo presente un indice di vecchiaia elevato pari a 216, 7.  

B) Popolazione Straniera 

La popolazione straniera dell’Area del Calatino ammonta a 4.134 residenti, pari al 2,2 % della popolazione 

straniera siciliana 

Gli stranieri censiti nel 2020 provengono prevalentemente dalla Romania, Albania e Sri Lanka (ex Ceylon) 

per il 55,2%. La comunità rumena costituisce il 31,4% degli stranieri censiti nel 2020, con un’incidenza 

maggiore rispetto al dato regionale (24,8%). La comunità albanese, seconda a livello di macroarea, ha un peso 

percentuale quasi triplo del peso regionale (16,4%). La comunità srilankese, terza per numero assoluto di 

individui dimoranti, rappresenta il 7,4% della popolazione straniera dell'area (6,9% il dato regionale). 

 

C) Dati occupazionali 

Per quanto attiene al dato occupazionale e alla vocazione produttiva, nel territorio dell’Area Calatino i dati al 

2019 rappresentano che le forze lavoro sono 30,3 mila, con un incremento del 5,2% rispetto al 2011.  

L'incremento è dovuto alla crescita delle persone in cerca di occupazione (+34,3%). In calo invece il numero 

degli occupati, pari a 22,3 mila unità (-2,4%) dovuto alla componente maschile (732 occupati in meno rispetto 

al 2011 pari a - 4,9%). Le persone in cerca di occupazione aumentano da 5,9 mila nel 2011 a 8 mila nel 2019.  

Il trend si caratterizza per l'aumento delle persone in cerca di occupazione e la riduzione del numero di 

occupati, consolidando il gap tra l'area e i valori medi regionali. Il tasso di attività (rapporto percentuale tra le 

persone appartenenti alle forze di lavoro, occupati e disoccupati, nella classe di età 15-64 anni e la popolazione 

totale di quella stessa classe d'età) dell'area interna è pari al 45,2% nel 2019, in linea con il corrispondente 

valore della Sicilia (47%); gli occupati rappresentano il 33,3% della popolazione di 15 anni e più contro il 

34,9% della media regionale. Più elevato il tasso di disoccupazione (26,3% Area e 25,7% Sicilia). 

Il tasso di disoccupazione al 2023 (età 15-64 anni) è di 15,5 (Dati ISTAT Provincia di Catania). 

 

D) Insediamenti produttivi, Economia e Agricoltura 

Nel 2019 l'Area del Calatino contava 3.801 imprese in cui sono occupati 8.555 addetti, circa l’1% degli addetti 

dell'intera regione. L'area è caratterizzata da una forte concentrazione di unità locali a Caltagirone, oltre il 

55%, il 18,8% delle unità è a Grammichele.  

La produttività media dell'area, misurata in termini di valore aggiunto per addetto, è inferiore alla produttività 

media regionale. Le unità a maggiore produttività sono concentrate a Mirabella Imbaccari, San Cono e Vizzini 

con valore aggiunto superiore ai 40.000 euro per addetto mentre a Licodia Eubea e a Mazzarrone si registrano 

rispettivamente valori di circa 24.000 e 27.000 euro. In termini di redditività, l'Area del Calatino presenta una 

retribuzione media inferiore alla media regionale. 

In termini di attività economica il 33,2% delle unità produttive operano nel settore commercio ed occupano 

circa il 30% degli addetti, il 12,4% appartengono al settore delle attività professionali e l’11,7% al settore 

della manifattura, che ricopre un ruolo più importante in quest’area rispetto alle altre della regione. 

Le aziende agricole e zootecniche nell’Area del Calatino, nel 2010, ultimo anno disponibile dei dati a livello 

comunale, sono 7.218 unità e rappresentano il 3,3 per cento delle aziende agricole siciliane. 

Coprono una superficie agricola utilizzata (SAU) di quasi 60 mila ettari e una superficie agricola totale (SAT) 
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di oltre 67 mila ettari che corrispondono, in entrambi i casi, al 4,3 per cento di quella regionale. 

La densità colturale, rapporto tra la SAU e la SAT ha un livello inferiore a quello registrato per la Sicilia. La 

densità agricola, rapporto tra la SAT e la superficie territoriale dell’Area ha un valore significativamente più 

alto così come la misura della SAU media per azienda che rileva la presenza di aziende agricole più grandi. 

 

E) Efficienza energetica 

Nell'ambito dell'efficienza energetica, l'Area Calatino presenta valori superiori rispetto alla media regionale. 

In particolare, la potenza nominale degli impianti energetici pro-capite è pari a 2,69 KW per abitante nell’Area 

e a 0,71 in Sicilia. Particolarmente elevato risulta il valore nei comuni di Mineo (18,59 KW) e Vizzini (11,14 

KW). Anche gli impianti a energie rinnovabili sono più diffusi in quest’Area: il numero di impianti ogni 100 

persone risulta pari a 1,55 mentre la media siciliana è 1,18. In particolare, i comuni di Licodia Eubea e San 

Cono presentano valori dell'indicatore pari, rispettivamente, a 2,78 e 2,17. Nessun comune ha valori inferiori 

alla media dell’Area. 

La quota di suolo consumato (incremento della copertura artificiale di terreno, legato alle dinamiche 

insediative) è più bassa della media regionale (3,8% rispetto al 6,5%). I comuni di Grammichele, Mirabella 

Imbaccari e San Cono risu 

 

ltano essere i più critici con valori pari, rispettivamente, a 12,2, 7,5 e 9,5%. 

 

F) Turismo 

Nell’Area Calatino il turismo non rappresenta un settore economico trainante poiché è sottodimensionato per 

capacità ricettiva, mancano quasi del tutto reti di offerta ed i servizi di valorizzazione e fruizione 

complementari. L'indice di densità ricettiva, ha un valore di 1,2 per chilometro quadrato. Tale dato evidenzia 

una disponibilità di posti letto in strutture turistiche inferiore rispetto alla media regionale (8,2). Nessun 

comune presenta valori prossimi alla media regionale. Allo stesso modo anche la disponibilità di esercizi 

ricettivi per chilometro quadro è inferiore alla media regionale (0,1 rispetto a 0,3). 

L'Area considerata registra un numero piuttosto basso di visitatori medi su Musei, gallerie, siti archeologici e 

monumenti (770 contro i 9.322 regionali). Nell’Area prevale il cosiddetto turismo “di transito”, caratterizzato 

da una bassa permanenza media dei visitatori (2,25). 

 
Conclusioni. 

In conclusione, i dati citati segnalano che l’Area del Calatino si caratterizza per l'avanzare del declino 

demografico, la bassa densità demografica, l'invecchiamento della popolazione, l'orografia complessa, il 

depauperamento del tessuto socio-economico, la difficoltà nel fare impresa. 

 

Per quanto attiene lo sviluppo locale l'analisi dell'economia insediata nell'Area ha rivelato che nel territorio si 

registrano valori inferiori rispetto alla media regionale in diversi indicatori - la diffusione di tecnologie 

avanzate, densità delle unità locali, tasso di imprenditorialità - ma anche una maggiore presenza di PMI e una 

copertura della fibra ottica nella media regionale. Nel Calatino ci sono delle specificità legate alla sua storia, 

alla sua cultura, alle sue tradizioni, alla sua centralità geografica nella Sicilia sud-orientale e alla sua ruralità 

che possono costituire dei punti di forza e potenti leve per lo sviluppo. Ciononostante, il peso delle attività 

culturali e turistico ricettive sul totale delle imprese nel Calatino è inferiore rispetto alla media della Sicilia. 

 

Ancora, a fronte dei dati emersi dalla relazione semestrale della DIA, del dato sugli eventi corruttivi nel 

territorio Siciliano, nonché delle principali criticità riscontrate dall’analisi del contesto territoriale e sociale, 

si ritiene necessario programmare per il triennio 2025-2027 efficaci misure di contrasto, attraverso 

l’aggiornamento della mappatura dei processi maggiormente esposti a rischio e la previsione di misure 

specifiche volte a ridurre il rischio di verificazione degli eventi.  

 

Infine, questa amministrazione intende mettere in campo diverse attività volte a rafforzare il sistema di 

prevenzione del rischio corruttivo negli appalti pubblici attraverso: 
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- Presidio delle verifiche antimafia; 

- Ricognizioni e verifiche interne sulle commesse pubbliche; 

- Rafforzamento dei controlli interni. 

 

Sono confermati i principali fattori di rischio desumibili dal contesto esterno, che possono così riassumersi: 

- Presenza di consorterie di stampo mafioso attive sul territorio; 

- Penetrazione delle mafie nel sistema degli appalti pubblici. 

 

2.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 

delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 

sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 

sistema delle responsabilità; 

• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

2.2.1. La struttura organizzativa 

L'unità organizzativa di maggiore rilevanza è l’Area, alla quale è preposto un Dipendente Responsabile, 

titolare di  Incarico di elevata qualificazione. 

L’Area costituisce l'unità organizzativa di massimo livello posta a governo delle funzioni dell'ente ed è il 

punto di  riferimento per: 

- la pianificazione strategica degli interventi e delle attività; 

- il coordinamento delle unità organizzative collocate al suo interno (Servizi); 

- il controllo di efficacia sull'impatto delle politiche e degli interventi realizzati, il grado di 

soddisfacimento dei bisogni. 

Le singole Aree dispongono di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell'ambito degli 
indirizzi della direzione politica dell'ente, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al 
raggiungimento dei risultati, nei limiti di efficienza e di economicità complessiva a livello di ente. 
I Servizi gestiscono insiemi di attività ampie e complesse attraverso l'utilizzo di risorse umane e finanziarie. 

Gli uffici sono organizzati in base a criteri di autonomia e funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di 

attività ed economicità di gestione, nonché secondo principi di professionalità e responsabilità. 

La struttura operativa del Comune è articolata in sei "Aree": 

- AREA Servizi al Territorio; 

- AREA Lavori Pubblici e urbanistica; 

- AREA promozione culturale e attività produttive; 

- AREA Amministrativa, pubblica istruzione e politiche sociali; 

- AREA di Vigilanza e servizi informatici; 

- AREA finanziaria e patrimonio. 

 

La pianta organica del personale in servizio presso il Comune di Mineo, alla data del 31.12.2024, è composta 

da 55 unità a tempo indeterminato più il Segretario Comunale, titolare di sede di Segreteria non convenzionata.  

 

Sono presenti 5 titolari di Elevata qualificazione, di cui due conferiti a personale appartenente alla categoria 

dei funzionari ed elevata qualificazione (ex Cat. D) per quanto concerne l’Area Di vigilanza e servizi 

informatici e l’Area promozione culturale e attività produttive, 2 conferite a personale inquadrato nell’Area 

degli istruttori ai sensi dell’art. 19 CCNL FL per l’Area Servizi al territorio e ad interim Area Lavori pubblici 

e urbanistica ( a dipendente di ruolo a tempo pieno e indeterminato) e per l’Area Amministrativa pubblica 

istruzione e politiche sociali ( a dipendente a tempo parziale e indeterminato).  

Per quanto riguarda in ultimo l’Area finanziaria e patrimonio, è stato nominato come titolare di Incarico di 



17  

elevata qualificazione, dipendente appartenente all’Area degli istruttori, in convenzione con altro Comune, 

per 18 ore settimanali ai sensi dell’art. 23 del CCNL comparto funzioni locali 2019/2021.  

 

Alla data dell’01.01.2025 In totale i dipendenti a tempo indeterminato e pieno sono 36;  

I Dipendenti a tempo indeterminato e parziale sono n. 18;  

I Dipendenti a tempo determinato e parziale sono n. 0;  

Il Comune di Mineo non presenta rapporti di collaborazione esterna o di consulenza, fatta eccezione per gli 

incarichi legali volti a tutelare in giudizio i diritti e le prerogative del Comune. 

Molti Dipendenti mostrano una certa propensione all’innovazione tecnologica (non sono strettamente legati a 

documenti in formato cartaceo e hanno mostrato disponibilità ed interesse alla digitalizzazione degli atti 

amministrativi). 

Infine va rilevato che molti Dipendenti dimostrano una certa attitudine alla “polivalenza”, e cioè a sapersi 

districare tra le varie competenze delle diverse Aree dell’Ente. 
 

2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno è indubbiamente la mappatura dei processi. 

L’obiettivo dell’ANAC è “mappare” gradualmente l’intera attività svolta dall’amministrazione, al fine di 

identificare tutte le aree e i relativi processi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Secondo il PNA, un processo può essere definito come 

una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse (input) in un output destinato 

ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

La fase preliminare della mappatura dei processi è di fondamentale importanza per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una attenta e 

approfondita analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili/critici dell’azione 

amministrativa maggiormente esposta ai c.d. rischi di corruzione. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi, ovvero il “processo”, che deve 

fare riferimento non solo a tutta l’attività svolta dall’organizzazione, ma anche a tutte quelle attività che 

sono ritenute maggiormente e, soprattutto, “potenzialmente” a rischio. 

La descrizione è una fase particolarmente rilevante, in quanto consente di identificare/delineare più 

agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento. 

La descrizione tanto è più dettagliata, tanto maggiore sarà utile per inserire dei correttivi e per i controlli 

della stessa attività. 

La descrizione è, in particolare modo, finalizzata a “descrivere”: 

• “chi fa cosa”; 

• Le varie attività/fasi che scandiscono il processo; 

• La responsabilità complessiva del processo e i soggetti che svolgono le predette attività/fasi dello 

stesso processo. 

La rappresentazione, infine, concerne gli elementi descrittivi del processo.  

 

Le aree di rischio 

Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito: 

 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.)  

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

D5)  Contratti pubblici - esecuzione 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.L) Pianificazione urbanistica 

I.M) Controllo circolazione stradale 

I.N) Attività funebri e cimiteriali 

I.O) Accesso e Trasparenza 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

I.R) Progettazione 

I.S) Interventi di somma urgenza 

I.T) Titoli abilitativi edilizi 

I.U) Amministratori 

 

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti aree di 

rischio: 

 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.)  

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

D5)  Contratti pubblici - esecuzione 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.L) Pianificazione urbanistica 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

I.R) Progettazione 

 

ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE 

 

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili di Settore e vista la progressività accordata dall’ANAC 

con l’allegato 1 del PNA 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi dell’ente, con 

l’aggiornamento e implementazione della mappatura per l’anno 2024 è stata realizzata una mappatura 

parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi dell’ente. I processi individuati e mappati sono 54 

ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o che interessano più uffici, il totale dei processi 

mappati ammonta a n° 67. 

 

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni richieste dal 

questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità anticorruzione, nella 

sezione servizi on-line.   

Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una scheda in 

pdf da cui si evince: 
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1. L’Organigramma e funzionigramma, sia con riferimento all’Area e relativo Dirigente/Responsabile 

E.Q. , sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo. 

 

2. L’Area di Rischio collegata al processo;  

 

3. “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e 

individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo;  

   

4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi 

presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti;  

 

5. “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche;  

 

6.  “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

 

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati: 

 

PROCESSO 

Accertamenti tributari  

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza  

Accertamento violazioni stradali  

Accesso agli atti di gara  

Acquisizione patrimonio documentario  

Acquisto tramite buono economale  

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 

servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il 

sistema dell'affidamento diretto  

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro 

mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 

50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)  

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 

del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 

tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE  

Affidamento incarico a legale esterno  

Anagrafe: Rilascio carta di identita'  

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale  

Autorizzazione allo scarico  

Bonifica e ripristino di aree contaminate: approvazione  

Cambi di profilo professionale  

Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico  

Certificazioni stipendio per cessione quinto  

Co-finanziamenti per manifestazioni  

Collaudo  

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta  

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 

29/10/2024 

Controllo IMU - TASI 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI  

settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx#'1 Accertamenti tributari'!A1
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settore%20-%20affari%20generali/processi-biblioteca.xlsx#'5 Acquisizione patrimonio docum'!A1
settore%20economato%20provveditorato%20approvvigionamenti/processi-%20economato-provveditorato.xlsx#'acquisto tramite buono economal'!A1
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settore%20-%20affari%20generali/processi-Legale.xlsx#'1 affidamento incarico a legale'!A1
settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx#'5 Anagrafe Rilascio carta di id'!A1
settore%20-%20affari%20generali/processi-segreteria.xlsx#'16 Assistenza organi istituzion'!A1
settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx#'autorizzazione allo scarico'!A1
settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-ecologia.xlsx#'24 Bonifica e ripristino di are'!A1
settore%20personale%20-%20risorse%20umane/processi-ufficio-gestione-giuridica-del-personale-dipendente.xlsx#'11 Cambi di profilo professiona'!A1
settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx#'canone unico patr occupaz suolo'!A1
settore%20personale%20-%20risorse%20umane/processi-ufficio-gestione-giuridica-del-personale-dipendente.xlsx#'26 Certificazioni stipendio per'!A1
settore%20-%20affari%20generali/processi-cultura.xlsx#'5 Contributi per manifestazioni'!A1
settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-opere-e-lavori-pubblici.xlsx#'16 Collaudo'!A1
settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-ecologia.xlsx#'40 Conferimento rifuti differen'!A1
settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%202024.xlsx#'3 contr fase esecutiva appalti'!A1
settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%202024.xlsx#'3 contr fase esecutiva appalti'!A1
settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx#' 3 Controllo ICI - IMU - TASI'!A1
settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx#'14 Controllo tassa sui rifiuti '!A1
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Direzione lavori  

Educazione alla lettura  

Elettorale: aggiornamento albo scrutatori  

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione ) 

Gestione Contenzioso  

Gettoni di presenza  

Indagini su delega Procura  

Inserimento minori in comunità  

Interventi per il contrasto del randagio  

Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive  

Iscrizione a ruolo entrate tributarie  

Mandati di pagamento  

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA  

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA  

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto  

Organizzazione manifestazioni  

Permesso di costruire - Autorizzazione  

Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio  

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.)  

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e 

fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci 

operatori  

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale beni e servizi  

Rilevazione presenze  

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)  

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): variazione della superficie degli esercizi pubblici di 

somministrazione alimenti e bevande  

Servizio di ristorazione scolastica  

Servizio di Trasporto scolastico  

Sospensione dell'esecuzione 

Stato civile: Riconoscimenti  

Stipendi-Paghe 

Subappalto  

Trasmissione notizie di reato all'A.G.  

 

3. Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale 

il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 

di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

• definire l’oggetto di analisi; 

• utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

• individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
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Tale oggetto di analisi può essere o l’intero processo ovvero le singole attività/fasi che compongono ciascun 

processo. 

Tenuto conto delle ridotte dimensioni del Comune di Mineo e della pregressa attività di mappatura, molti 

processi sono stati “mappati” analiticamente, e cioè per singole fasi/attività, altri, invece, laddove è stato 

ritenuto un rischio corruttivo basso o molto basso e per i quali non si sono manifestati fatti o situazioni 

indicative di qualche forma di criticità, sono stati mappati come livello minimo. Alla luce del principio di 

gradualità l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di qualità progressivamente crescenti. 

 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 

utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 

informative”. 

Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 
- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità; 
- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

- le risultanze della mappatura; 

- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili; 

- segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

 

Identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono stati formalizzati e documentati nel PTPCT,  

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

• comprendere gli eventi rischiosi identificati attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” (o 

cause) della corruzione; 

• stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 

L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le 

azioni di risposta più appropriate ed indicate per prevenire i rischi. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

 

La metodologia di analisi svolta per ogni singolo processo si è basata sui seguenti fattori abilitanti: 

• mancanza di trasparenza (se una attività è poco trasparente, maggiore è il fattore abilitante, 

conseguentemente se sarà maggiormente trasparente, minore sarà il rischio corruttivo); 

• livello di discrezionalità: più un processo è discrezionale, maggior sarà il rischio corruttivo; 

• conflitto di interessi: si intende quella situazione anche solo potenziale in cui, “nello svolgimento di 

un’attività di rilievo privato o pubblico, un individuo sia tenuto a realizzare un cosiddetto interesse primario 

che pertiene ad altri e che, per caso, può trovarsi in contrasto con un suo personale interesse” (contrasto ed 

incompatibilità tra il soggetto e le funzioni attribuite con inevitabile compromissione del buon andamento e 

dell’imparzialità della P.A.): si tratta di una condizione giuridica o di fatto dalla quale scaturisce un rischio di 

danno: a tal uopo attraverso determinati misure/accorgimenti occorre anticipare la tutela per evitare il 

verificarsi di un evento dannoso: si passa da una tutela di tipo repressivo ad una tutela preventiva di un evento 

dannoso/corruttivo; 

• incompatibilità: duplicazione di cariche pubbliche/private in contrasto con il perseguimento 

dell’interesse pubblico; interessi personali in contrasto con il perseguimento dell’interesse pubblico (es. liti 

pendenti, rapporti debitori con il Comune etc.); 

• inconferibilità: preclusione a conferire incarichi previsti dalla normativa di riferimento a determinate 
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categorie di soggetti; 

• mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano stati già predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo 

relativi agli eventi rischiosi; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento: laddove 

una materia è profondamente regolata da norme di legge o regolamentari si può registrare un elevato rischio 

corruttivo, perché nell’eccessiva burocrazia si possono annidare fenomeni corruttivi; 

• ruoli e responsabilità: la mancata definizione di ruoli e responsabilità all’interno di una attività o di un 

processo e/o l’accentramento di tutte le decisioni in capo ad un solo soggetto è un aspetto che può lasciare 

ampi margini alla configurazione di fenomeni corruttivi; come così pure la sovrapposizione di competenze; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto: la c.d. “indispensabilità” di un Dipendente può generare la paralisi del Comune, nel momento questi 

cessa il proprio rapporto lavorativo (ad es. decesso, malattia, pensionamento etc.) o si rifiuta di continuare a 

svolgere le proprie mansioni: il ricambio generazionale e la formazione del personale competente è di 

fondamentale importanza; 

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi: tale fattore può generare la 

paralisi del Comune, che può non essere in grado di fornire beni/servizi alla collettività; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità: la mancata diffusione nell’ente e nel personale 

dipendente della cultura della legalità, della responsabilità, dell’etica pubblica e della trasparenza, denotano 

allo stesso tempo uno scarso senso delle istituzioni, e possono agevolare la configurazione di fenomeni 

corruttivi; 

• rendicontazione: la previsione di misure di controllo da parte di un terzo soggetto può ridurre il rischio 

di fenomeni corruttivi; 

• stato di attuazione dei modelli operativi: osservare i modelli operativi e le buone pratiche diminuisce 

il rischio di fenomeni corruttivi; 

• Rispetto tempi procedimentali: è fondamentale rispettare i tempi procedimentali previsti dalla legge o 

dai regolamenti interni (in assenza di previsioni i termini devono intendersi di 30 gg lavorativi); 

• Mancata attuazione del principio di separazione tra sfera politica e sfera gestionale: la commistione tra 

le predette sfere può portare agli annosi fenomeni del favoritismo e del clientelismo attraverso indebite 

ingerenze della prima sulla seconda (ad es. pressioni politiche per asservire un pubblico funzionario). 

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare 

il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure 

di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza”, poiché è assolutamente 

necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 

misure di prevenzione”. 

L’analisi si sviluppa secondo le seguenti sub-fasi: 

• scegliere l’approccio valutativo; 

• individuare i criteri di valutazione; 

• rilevare i dati e le informazioni; 

• formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di ponderazione 

del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi finalizzati ad esprimere 

un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso, ai fini della redazione del presente Piano, si 

basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si 

ottiene provvedendo a: 
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a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) –  

(probabilità). 

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato (da 1 a 

5) – (IMPATTO). 

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più alto tra 

i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori qualitativi/oggettivi di 

stima indicizzati (impatto). 

 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione 

al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare   il rischio, quindi, è necessario definire 

preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 

risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono (probabilità): 

1. grado di discrezionalità del decisore interno- un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; nella 

discrezionalità si annidano la “corruzione” e la “illegalità”: un processo tanto più è discrezionale tanto più sarà 

elevato il rischio corruttivo;  

2. rilevanza esterna - il processo produce effetti all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno 

alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna );  

3. complessità del processo: in primis per complessità va inteso un processo c.d. “strutturato”, e cioè che 

è composto da più fasi/attività, che richiedono la risoluzione di particolari problematiche (si pensi ad esempio 

alla materia degli appalti laddove sono sorti numerosi contrasti giurisprudenziali in materia di rotazione, di 

soccorso istruttorio o di esclusione delle ditte etc. o alla materia dell’urbanistica) e la compartecipazione di 

più soggetti dello stesso ente o anche di altre pubbliche amministrazioni. Più un processo è complesso, 

maggiore è il rischio corruzione, in quanto la difficoltà        del processo potrebbe essere “invocata” dal 

Responsabile per giustificare le proprie scelte; 

4. Valore economico - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di 

riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore 

a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) 

5. Assetto organizzativo - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate 

nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo 

);  

6. Controlli - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio 

cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo );  

7. Frazionabilita'- il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta 

(es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al 

crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato);  

 

Il Responsabile anticorruzione ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

 

Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio è stata fatta attraverso la modalità dell’autovalutazione, proposta dall'ANAC, da parte dei Responsabili 

di Area/Servizi e secondo il principio di prudenza. 

La metodologia usata, ha avuto ad oggetto i seguenti “dati oggettivi” (qualitativi) PER LA STIMA DEL 

LIVELLO DI RISCHIO (impatto):  

 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità 

del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a 

misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  
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a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa 

e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, 

truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta 

sull’immagine a seguito di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del 

processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità: 

 

- Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1; 

- Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al 

processo e loro diffusione mediatica= indice 2; 

- Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri 

organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3; 

- Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri 

organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice 

4; 

- Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche 

da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = 

indice5. 

 

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un 

soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di 

analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco 

temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e 

segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione: 

  

– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, = 

indice 1; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e 

accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle 

Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al processo = indice 

3; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e alle 

Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al processo= indice 

4; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 

Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata 

al processo= indice 5. 

 

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità 

del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a 

impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al 

crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui 

controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni: 

– irregolarità assente = indice 1; 

– irregolarità lieve = indice 2; 

– irregolarità poco grave = indice 3; 

– irregolarità grave = indice 4; 

– irregolarità molto grave = indice 5. 

 

Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e 

dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispettivi 
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indicatori.  

Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi. 

 

 

 
GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

 
Giudizio 

Sintetico 

(GS)  

 impatto molto 

basso 1 
impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4 impatto altissimo 5 

probabilità 

molto bassa 

1 

RISCHIO MOLTO 

BASSO / qualità 

ottima 

RISCHIO MOLTO BASSO 

/ qualità ottima 

RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 

RISCHIO MEDIO / 

qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / 

qualità discreta 

probabilità 

bassa 2 

RISCHIO MOLTO 

BASSO / qualità 

ottima 

RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 

RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 

RISCHIO MEDIO / 

qualità discreta 

RISCHIO ALTO  / 

qualità mediocre 

probabilità 

media 3 
RISCHIO BASSO / 

qualità molto buona 

RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 

RISCHIO ALTO  / 

qualità mediocre 

RISCHIO 

ALTISSIMO qualità / 

pessima 

probabilità 

alta 4 
RISCHIO MEDIO / 

qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 

RISCHIO ALTO  / qualità 

mediocre 

RISCHIO ALTO  / 

qualità mediocre 

RISCHIO 

ALTISSIMO qualità / 

pessima 

probabilità 

altissima 5 
RISCHIO MEDIO / 

qualità discreta 

RISCHIO ALTO  / qualità 

mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 

qualità / pessima  

RISCHIO ALTISSIMO 

qualità / pessima 

RISCHIO 

ALTISSIMO qualità / 

pessima 

 

 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello  di 

rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 

essere usata la scala di misurazione ordinale (Altissimo, alto, medio, basso, molto basso). 

L’ANAC raccomanda, qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso 

livello di rischio, di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio. In 

ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte”. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle singole schede sotto riportate nella colonna denominata 

"Giudizio sintetico finale" , in cui viene indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
 

3.3 La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità 

di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 

loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche 

portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a  mantenere attive 

le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 

rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 

livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 

anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà 

mai essere del tutto annullata. 

 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", tenuto sempre conto delle ridotte dimensioni territoriali e strutturali del 

Comune di Mineo e del fatto che negli ultimi anni non si sono registrati episodi di corruzione, ha ritenuto di 
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procedere all’analisi progressiva di una serie di processi per singola Area, procedendo alla ponderazione del 

rischio come di seguito riportato:  

 

 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Amministrativa, Pubblica Istruzione e Politiche Sociali 

RESPONSABILE E.Q. dott.ssa Rosanna Leggio  

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Affidamento incarico a legale esterno 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 

discreta 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

I.P) Gestione dati e informazioni, 

e tutela della privacy 

BASSO / qualità 

molto buona 

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta 

comunale 

I.P) Gestione dati e informazioni, 

e tutela della privacy 

BASSO / qualità 

molto buona 

Elettorale: aggiornamento albo scrutatori  

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

BASSO / qualità 

molto buona 

Gestione Contenzioso 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 

discreta 

Gettoni di presenza 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 

molto buona 

Inserimento minori in comunità 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

BASSO / qualità 

molto buona 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, 

etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. erogazione contributi, etc.)  

BASSO / qualità 

molto buona 

Servizio di ristorazione scolastica  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Servizio di Trasporto scolastico 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-Legale.xlsx%23'1%20affidamento%20incarico%20a%20legale'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'5%20Anagrafe%20Rilascio%20carta%20di%20id'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-segreteria.xlsx%23'16%20Assistenza%20organi%20istituzion'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-segreteria.xlsx%23'16%20Assistenza%20organi%20istituzion'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20demografici/processi-elettorale-e-leva.xlsx%23'7%20aggiornamento%20albo%20scrutatori'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-Legale.xlsx%23'1%20gestione%20contenzioso'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-segreteria.xlsx%23'1%20Gettoni%20di%20presenza'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'7%20Inserimento%20minori%20in%20com'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'5%20Prestazioni%20agevolate%20(serviz'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'5%20Prestazioni%20agevolate%20(serviz'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-piano-diritto-allo-studio-e-programmazione.xlsx%23'3%20Servizio%20di%20ristorazione%20scol'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-piano-diritto-allo-studio-e-programmazione.xlsx%23'8%20servizio%20trasp%20scolastico'!A1
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Stato civile: Riconoscimenti 

I.P) Gestione dati e informazioni, 

e tutela della privacy 

BASSO / qualità 

molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area di Vigilanza e Servizi Informatici 

RESPONSABILE E.Q. Com. Renzo D'Amplo 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di 

residenza 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Accertamento violazioni stradali  

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Indagini su delega Procura 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 

discreta 

Interventi per il contrasto del randagio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e 

manifestazioni sportive 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

BASSO / qualità 

molto buona 

Trasmissione notizie di reato all'A.G.  
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20demografici/processi-stato%20civile.xlsx%23'22%20stato%20civile%20riconoscimenti'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'2%20Accertamento%20requisiti%20di%20dim'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'2%20Accertamento%20requisiti%20di%20dim'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-stradale.xlsx%23'3%20Accertamento%20violazioni%20strad'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-giudiziaria.xlsx%23'3%20Indagini%20su%20delega%20Procura'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'16%20Interventi%20per%20il%20contrasto%20'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'%203%20Interventi%20per%20manifestazion'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'%203%20Interventi%20per%20manifestazion'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-giudiziaria.xlsx%23'%201%20Trasmissione%20notizie%20di%20reat'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%203'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%203'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%203'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%203'!A1
file:///E:/Mappatura%20Processi/Mineo%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%203'!A1
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COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Finanziaria e Patrimonio 

RESPONSABILE E.Q. rag. Roberto Garofalo 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Accertamenti tributari 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 

discreta 

Acquisto tramite buono economale 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Cambi di profilo professionale 

A) Acquisizione e progressione 

del personale 

MEDIO / qualità 

discreta 

Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico  

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 

discreta 

Certificazioni stipendio per cessione quinto 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 

discreta 

Controllo IMU - TASI 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI  

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie  

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 

discreta 

Mandati di pagamento 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 

discreta 

Stipendi-Paghe 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 

150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura 

negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Rilevazione presenze 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Lavori Pubblici e Urbanistica 

RESPONSABILE E.Q. ing. Franco Condorelli  
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 

2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito 

di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi 

PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Collaudo 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Direzione lavori 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione ) 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

B)  Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

MEDIO / qualità 

discreta 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

MEDIO / qualità 

discreta 

Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio 
I.L) Pianificazione urbanistica 

BASSO / qualità 

molto buona 

Subappalto 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto  
E) Incarichi e nomine 

MEDIO / qualità 

discreta 

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale beni 

e servizi 

I.R) Progettazione 
MEDIO / qualità 

discreta 

Accesso agli atti di gara 

D5)  Contratti pubblici - 

esecuzione 

MEDIO / qualità 

discreta 

Sospensione dell'esecuzione  

D5)  Contratti pubblici - 

esecuzione 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 

150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura 

negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di 

importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia 

comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 

consultazione di almeno dieci operatori  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di 

servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024  

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 
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COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Promozione Culturale e Attività Produttive 

RESPONSABILE E.Q. dott. Aldo Fichera  

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Acquisizione patrimonio documentario 

F) Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 

molto buona 

Co-finanziamenti per manifestazioni  

C) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. erogazione contributi, etc.)  

MEDIO / qualità 

discreta 

Educazione alla lettura 

I.P) Gestione dati e informazioni, 

e tutela della privacy 

BASSO / qualità 

molto buona 

Organizzazione manifestazioni 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)  

B)  Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

MEDIO / qualità 

discreta 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): variazione 

della superficie degli esercizi pubblici di somministrazione 

alimenti e bevande 

B)  Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 
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COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Servizi al Territorio 

RESPONSABILE E.Q. ing. Franco Condorelli  
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

PONDERAZIONE 

RISCHIO / 

GIUDIZIO 

SINTETICO 

FINALE 

QUALITATIVO 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 

2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito 

di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi 

PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Autorizzazione allo scarico 

B)  Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, 

etc.) 

MEDIO / qualità 

discreta 

Bonifica e ripristino di aree contaminate: approvazione  
I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

MEDIO / qualità 

discreta 

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta  
I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

MEDIO / qualità 

discreta 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto  
E) Incarichi e nomine 

MEDIO / qualità 

discreta 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di 

importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla soglia 

comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 

consultazione di almeno dieci operatori  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

Accesso agli atti di gara 

D5)  Contratti pubblici - 

esecuzione 

MEDIO / qualità 

discreta 

Sospensione dell'esecuzione  

D5)  Contratti pubblici - 

esecuzione 

MEDIO / qualità 

discreta 

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di 

servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 29/10/2024  

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 

150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 

dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 

150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante procedura 

negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)  

D) Affidamento di lavori, servizi e 

forniture - Scelta del contraente e 

contratti pubblici 

MEDIO / qualità 

discreta 

 

 

3.4. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 

rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 

base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di contemperare anche la 

sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di 

misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Le misure specifiche, invece, costituiscono delle misure aggiuntive e agiscono in maniera puntuale su alcuni 

specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su 

problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure specifiche in particolare per la prevenzione 

della corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT. 

 

3.4.1. Le misure generali di prevenzione comuni a tutti i settori a rischio sono obbligatorie, in quanto la 

loro applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative e debbono, pertanto, 

essere attuate necessariamente nell’amministrazione (in quanto è la stessa normativa a prevederne 

obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente). 

 

Le varie misure generali sono elencate e descritte nell’allegato 2.2 “misure generali”.  

 
3.4.2. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

Il Gruppo di Lavoro ha individuato per ogni singolo processo le misure generali e specifiche più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni 

corruttivi da adottare che si riassumono in:  

- misure di controllo;  

- misure di trasparenza;  

- misure di regolamentazione;  

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti;  

- misure di formazione;  

- misure di sensibilizzazione;  

- misure di rotazione;  

- misure di segnalazione e protezione;  

- misure di disciplina del conflitto d’interessi; 

 

 Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di 

processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il 

relativo Responsabile titolare di E.Q. preposto all’espletamento del medesimo processo:  
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COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Servizi al Territorio 

RESPONSABILE E.Q. ing. Franco Condorelli  

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche  

informatizzazione per ricezione istanze 

Nomina Dec operativi 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
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Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 
 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Lavori Pubblici e Urbanistica 

RESPONSABILE E.Q. ing. Franco Condorelli  

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita' 

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale 

Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti 

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici 

Emissione di direttive 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Circolari - Linee guida interne 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 
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- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report periodici al RPCT 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 

funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia di subappalto. 

Attenta valutazione da parte della S.A. delle attività/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazione criminale per le quali, ai 

sensi del comma 17 dell’art. 119, sarebbe sconsigliato il subappalto a cascata 

Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco temporale, il ricorso all’istituto del subappalto. Ciò per 

consentire all’ente (struttura di auditing appositamente individuata all’interno della S.A., RPCT o altri soggetti individuati 

internamente) di svolgere, a campione verifiche della conformità  

alla norma delle autorizzazioni al subappalto concesse dal RUP 

Verifica da parte dell’ente (struttura di auditing individuata, RPCT o altro soggetto individuato) dell’adeguato rispetto degli 

adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con 

specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati. 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche  

Nomina Dec operativi 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

Verifica dell'avvenuta indicazione del  CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti iniziali di gara e nella decisione di 

contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma 1 e al nuovo Allegato I.01 anche in presenza di prestazioni 

scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie. 

Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative attività sono differenti da quelle 

prevalenti dell’appalto o della concessione e si riferiscono, per una quota pari o superiore al 30%, alla stessa categoria omogenea 

di attività. 

Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall’operatore economico, per controllare che sia stata 

effettuata secondo le modalità dell’articolo 110 e in conformità alle nuove disposizioni dell’Allegato I.01. 

Verifica requisiti del  Rup esterno proveniente da altra pubblica amministrazione nelle ipotesi di carenza di organico qualificato 

all'interno della P.A. 

Verifica avvenuta  pubblicazione dei documenti iniziali di gara entro i termini indicati nell’Allegato I.3. 

Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi  sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali 

utilizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. 

Verifica che siano osservate comunque  le regole e gli obblighi che assicurano l’interoperabilità alle banche dati secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 23, comma 3, del Codice  rispetto alle disposizioni che regolamentano le singole banche dati che 

alimentano la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  
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Verifica dei requisiti delle piattaforme di approvvigionamento digitali in uso rispetto agli standard fissati AGIDm l’ANAC, 

P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso  il consenso al trattamento dei dati 

tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per la verifica da parte 

della stazione appaltante e dell’ente concedente del possesso dei requisiti e per le altre finalità previste dal Codice. 

Verifica che per  i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione 

straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti,siano stati affidati nel rispetto 

delle procedure di scelta del contraente, comprensivo di  un progetto di fattibilità tecnico-economica comprendende una relazione 

generale, l'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, il computo metrico-estimativo, il piano di sicurezza e di 

coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.  

Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica,  PFTE contenga i necessari richiami all’eventuale 

uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del Codice e che  abbia recepito, 

nei casi di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti informativi sviluppati per il perseguimento 

degli obiettivi di livello progettuale  definiti nel capitolato informativo allegato al documento di indirizzo della progettazione. 

Verifica che nella motivazione utilizzata in deroga al principio di rotazione negli affidamenti sotto soglia, si stato specificato 

che in base alla struttura del mercato sussiste un'effettiva assenza di alternative e l’accurata esecuzione del precedente contratto da 

parte dell’esecutore, nonché della qualità della prestazione resa. 

Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire l'effettiva concorrenza fra 

gli operatori economici. 

Verifica della non applicazione delle riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, del Codice, e degli incrementi dell’articolo 

117, comma 2, del Codice, ai contratti di importo inferiore alle soglie europee. 

Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell’offerta   nei bandi di gara anche in relazione ai subappalti, 

finalizzate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento da realizzare  e i relativi 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento 

Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, servizi e forniture, anche in presenza di subappalto, dell' art. 60 del 

codice e suoi commi 1,2,2 bis,3, 4 , 4 bis, 4 ter , 4 quater 

Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte in caso di comprovato 

malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD)  mediante un avviso da 

pubblicare sul sito comunale o richiesta all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 

l’affidamento. 

verifica preventiva  in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore  su errori o omissioni nella progettazione esecutiva che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione al fine di trovare tempestivamente 

soluzioni esecutive coerenti con il principio del risultato. 

Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per l’esecuzione dei contratti del corretto inserimento nel bando 

delle % delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di appalti di servizi e forniture. 

Verifica che  le regole elaborate dalla stazione appaltante  in materia di cause di esclusione, definendo quali condotte siano 

rilevanti come “grave illecito professionale” non siano state create faziosamente al fine di favorire o sfavorire un determinato 

operatore economico.  

Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza e la pubblicità durante la procedura di selezione delle proposte di proposte di 

progetto di fattibilità finanziati con fondi PNRR anche a seguito delle disposizioni previste dalla Commissione europea con la 

procedura d’infrazione INFR (2018)2273. 
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COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Promozione Culturale e Attività Produttive 

RESPONSABILE E.Q. dott. Aldo Fichera  

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
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Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 
 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Amministrativa, Pubblica Istruzione e Politiche Sociali 

RESPONSABILE E.Q. dott.ssa Rosanna Leggio  

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi 

standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 

abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Riunioni periodiche di confronto 
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- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Avviso tempestivo azioni legali 

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico 

Osservanza di apposito regolamento/direttiva  da parte dei Segretari Commissioni consiliari 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali 

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale 

Verifica competenze legali 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 

 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area di Vigilanza e Servizi Informatici 

RESPONSABILE E.Q. Com. Renzo D'Amplo 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 

abbinati secondo rotazione casuale 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
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- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Report periodici al RPCT 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 

COMUNE: MINEO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: Area Finanziaria e Patrimonio 

RESPONSABILE E.Q. rag. Roberto Garofalo 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 

funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 

abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 
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- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del 

rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report periodici al RPCT 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Controlli a diversi livelli tra dirigente e funzionario preposto all'ordine 

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche  

informatizzazione per ricezione istanze 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 

Il Responsabile della Prevenzione provvederà a dare comunicazione a tutta la struttura organizzativa 

dell’approvazione del nuovo piano o di   sue modifiche/integrazioni, o di eventuali altre comunicazioni/note 

di servizio in materia di anticorruzione, a mezzo protocollo informatico interno o anche attraverso la c.d. 

“bacheca Halley”. Tutti i Dipendenti sono sempre tenuti a consultare il programma di protocollo 

informatico e/o la predetta bacheca. I Responsabili di Area devono fare apposita comunicazione scritta 

solo ed esclusivamente per quei Dipendenti che non hanno una propria postazione informatica. Queste 

disposizioni rispondono ad una logica di informatizzazione anche dei processi comunicativi. 
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SEZIONE TRASPARENZA 

 

4. La trasparenza 

La trasparenza dell’attività amministrativa è uno degli strumenti principali per contrastare il fenomeno 

della corruzione, tant’è vero che costituisce un obiettivo strategico del presente piano. 

La normativa di riferimento è contenuta nel D. Lgs. n 33/2013 così come recentemente modificato dal c.d. 

decreto FOIA (D. Lgs. n. 97/2016), nonché nelle linee guida ANAC 1309 e 1310 del 2016. 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: 

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 

pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”); 

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico “generalizzato”). 

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato costituisce 

obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito          dal 

decreto 33/2013 e ss.mm. e ii. 

In attuazione di quanto sopra e degli indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del          regolamento 

per la disciplina delle diverse forme di accesso e ha istituito un apposito registro degli accessi, giusta 

deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 10.04.2024.   

 

a. Gli obiettivi strategici 

Il Comune di Mineo ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2) il libero esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

Il Comune di Mineo è chiamato ad una impegnativa opera di riorganizzazione interna, in quanto occorre 

ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di lavoro, oltre che attivare sistemi di controllo sulla 

puntualità e completezza degli adempimenti. A tal uopo il Comune sta potenziando l’uso di alcuni software 

che possono essere di grande ausilio in fase di redazione di atti, pubblicazione di dati, informazioni, documenti 

etc. 

 

b. L’organizzazione 

Nel Comune di Mineo il Segretario Comunale è il Responsabile della Trasparenza (di seguito 

“Responsabile”). 

Ai sensi dell’art. 43 co 3 d.lgs 33/2013 “i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione 

garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge”. 

Più in particolare i Responsabili delle Aree titolari di E.Q. nelle attività e procedimenti di loro competenza: 
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a) coadiuvano il Responsabile della Trasparenza nell'assolvimento dei compiti e delle funzioni indicati dal 

presente piano; 

b) svolgono un'attività di monitoraggio e controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 

c) assicurano la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei 

documenti pubblicati; 

d) svolgono un'attività di monitoraggio e controllo sull'applicazione delle direttive del Responsabile della 

Trasparenza in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione efficace; 

e) garantiscono, individuando e applicando le soluzioni tecniche più idonee, l'accessibilità e la sicurezza 

dell'accesso civico; 

f) ricevono le segnalazioni relative alla presenza di contenuti non aggiornati, non pertinenti o non 

corrispondenti a quelli dei documenti ufficiali; 

g) coordinano e controllano l'attività dei soggetti esterni che operano nell'attività di pubblicazione; 

h) segnalano al Responsabile della Trasparenza il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicità. 

Il Responsabile della Trasparenza coordina e sovrintende l'attività di pubblicazione in capo ai vari 

Responsabili di Area di tutti gli atti e documenti previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 

politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 

più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

I Responsabili di Area a loro volta sono coadiuvati dai Responsabili di procedimento e preposti all’istruttoria 

dei singoli procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione, ma la responsabilità finale della 

pubblicazione resta sempre in capo al Responsabile di Area. 
 

Il Responsabile di Area competente per materia: 

-  è tenuto a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, nonché la 

pubblicazione dei dati di propria competenza previsti dal Decreto e dal presente Piano (All. 2.4 Trasparenza). 

- È tenuto a sovrintendere e verificare che gli incaricati della pubblicazione, ove individuati dai 

Responsabile medesimo, provvedano alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, su 

indicazione dei soggetti detentori dei dati da pubblicare. In caso di mancata individuazione, provvede 

direttamente il Responsabile di Area. 

Nel Comune di Mineo, considerato che trattasi di un ente di circa 4.501 abitanti, i Responsabili della 

pubblicazione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area per lo svolgimento delle attività previste dal 

decreto legislativo 33/2013: 

- Dott.ssa Rosanna Leggio – Resp. Area Amministrativa, pubblica istruzione e politiche sociali; 

- Comm. Renzo D’Amplo – Resp. Area di Vigilanza e servizi informatici; 

- Rag. Roberto Garofalo – Resp. Area finanziaria e patrimonio; 
- Dott. Aldo Fichera – Resp. Area  Sport, Turismo, Spettacolo e attività produttive; 

- Ing. Franco Condorelli – Resp. Area Servizi al Territorio; 

- Ing. Franco Condorelli – Resp. Area LLPP e urbanistica; 
 

Il responsabile dell’Area vigilanza e servizi informatici nella persona del Com.Renzo D’Amplo, attraverso il 

proprio personale preposto, svolge le seguenti attività: 

a) coordina la struttura della home page del sito istituzionale; 

b) coordina gli altri ambiti telematici connessi al sito istituzionale; 

Il Responsabile dell’Area vigilanza e servizi informatici si avvale del supporto di una ditta esterna. 

 

I dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati con modalità tali da assicurarne: 

a) la completezza e l'integrità; 

b) la tempestività e il costante aggiornamento; 

c) la facilità di consultazione, la comprensibilità e la chiarezza, compresa la semplicità del linguaggio 

utilizzato; 

d) l'accessibilità; 

e) il rispetto della privacy e della riservatezza secondo la check list di autocontrollo in allegato al presente 
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piano). 

Tutti i dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto, secondo quanto dispone 

l’articolo 68 del Codice Amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 
 

Più in particolare tutti i Responsabili di Area hanno la responsabilità di trasmettere all’Ufficio CED, che si 

occupa della gestione del sito informatico, sulla base delle scadenze di cui all’allegato 2.4 “Trasparenza”, i 

dati di propria competenza attraverso il gestionale “halley” in uso presso l’Ente nei modi e nelle forme previste 

dalla legge, in osservanza delle disposizioni in materia di privacy. Si raccomanda sempre l’utilizzo del formato 

“aperto”. 

I dati ricevuti dal Responsabile dell’Ufficio CED saranno pubblicati nei modi e nelle forme previste dalla 

legge, entro tre giorni lavorativi dalla ricezione. 

Sarà cura dei Responsabili di Area verificare l’esattezza, la completezza e l’aggiornamento dei dati e delle 

informazioni pubblicate, segnalando eventuali errori. 

 

I vari Responsabili di Area dovranno, inoltre, avere cura di trasmettere dati, informazioni e documenti pronti, 

conformemente alle previsioni del D.lgs. n. 33/2013, facendo attenzione alle misure disposte dal Garante per 

la protezione dei dati personali, nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011, e ai nuovi 

limiti di esclusione del diritto di      accesso, di cui alle Linee Guida ANAC emanate con Delibera n. 1309 del 28 

dicembre 2016 di intesa con il Garante per la protezione dei dati personali (a cui per maggiore completezza si 

rinvia). 

 

In materia di privacy si fa presente che il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo (c.d. RGPD) e il 19 settembre 2018 il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte 

dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato. Pertanto, occorre che le pubbliche 

amministrazioni, prima di pubblicare dati e documenti (in forma integrale  o per estratto, ivi compresi 

gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta 

nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza deve sempre avvenire nel rispetto 

di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 

2016/679, a cui ovviamente si rinvia. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure  ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 

lett. d), o rendendo non intelligibili i dati personali non pertinenti. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare 

in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 

39 del RGPD). 

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è 

dell’ufficio Segreteria Generale, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti 

obbligati. 
 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo 

consiliare con deliberazione n. 2 del 18/2/2013 e successivamente modificato con deliberazione del C.C. 

10/2015. 

L’Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 
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L’Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 

precisati dall’ANAC. 

In attuazione di quanto sopra il Comune di Mineo intende pubblicare i dati utilizzando la check-list di 

autocontrollo sulle operazioni preliminari alla pubblicazione dei dati: 
 

 
Check-list di autocontrollo sulle operazioni preliminari alla pubblicazione dei documenti nell’Albo 

pretorio on line e in Amministrazione trasparente 

 

Base Giuridica 
La pubblicazione in Amministrazione trasparente è obbligatoria in forza di specifica 

disposizione del d.lgs. 33/2013? 

☐ Sì 

☐ no 

La pubblicazione all’Albo pretorio è obbligatoria in forza di specifica 

disposizione di legge o di regolamento? 
☐ si 

☐ no 

formato dei dati La pubblicazione in amministrazione trasparente è in formato aperto e riutilizzabile? ☐ sì 

☐ no 

 

Esattezza dei dati 
I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono esatti? ☐ sì 

☐ no 

I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono aggiornati? ☐ Sì 

☐ no 

 

Minimizzazione dei 

dati 

 

I dati personali contenuti nel documento da pubblicare sono solo quelli 

strettamente necessari per conseguire le finalità della pubblicazione? 

☐ sì 

☐ no 

Vi sono dei dati personali, contenuti nel documento da pubblicare, che possono essere 

omessi senza pregiudicare le finalità da conseguire mediante la pubblicazione? 

☐ sì 

☐ no 

Mappatura tipologie 

di dati 

Nel documento da pubblicare sono presenti anche dati personali appartenenti a 

particolari categorie di dati (sensibili, ad eccezione di quelli relativi alla salute per i 

quali vige il divieto assoluto di pubblicazione) o giudiziari? 

☐ sì 

☐ no 

 

 

Indispensabilità 

La pubblicazione dei dati di natura particolare (sensibili ad eccezione di quelli relativi 

alla salute per i quali vige il divieto assoluto di pubblicazione) e/o di natura giudiziaria, 

contenuti nel documento da pubblicare, è da ritenersi assolutamente indispensabile, e 

tale da non poter essere soddisfatta ricorrendo a dati anonimi? 

☐ sì 

☐ no 

Mappatura tipologie 

di dati 

Nel documento da pubblicare è presente la particolare categoria di dati personali 

costituita dai dati inerenti la salute? 
☐ sì 

☐ no 

 

oscuramento 

anonimizzazione dei 

dati 

È rispettato, mediante oscuramento o altra tecnica di anonimizzazione, il divieto 

assoluto di pubblicazione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni da 

cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di 

patologie dei soggetti interessati? 

☐ sì 

☐ no 

 

Una volta raggiunti gli scopi per i quali i dati personali sono stati pubblicati, si è 

provveduto all’oscuramento, anche prima del termine dei 5 anni, e dopo la decorrenza 

di pubblicazione obbligatoria (generalmente 15 giorni) per le pubblicazioni sull’albo 

pretorio? 

☐ sì 

☐ no 

 

c. La comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 

di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto              dei documenti 

da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 
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nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. 

L’articolo 32 legge 69/2009 dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 

e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 

nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto 

dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

d. Gli obblighi di pubblicazione 

Il principale modo di attuazione di una tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di una serie di 

dati. Si rimanda all’Allegato 2.4 per il dettaglio degli obblighi di pubblicazione.  

In relazione agli Uffici indicati, nel caso in cui un’Area/Ufficio si ritenga incompetente per quel singolo 

adempimento è tenuto, in virtù del principio di leale collaborazione, ad avvisare il Responsabile della 

Trasparenza che provvederà di concerto con i Responsabili delle Aree/Uffici ad individuare l’Area/Ufficio 

competente. 

e. Pubblicazione di dati ulteriori 

In ogni caso i Responsabili delle Aree/Servizi del Comune possono pubblicare altri dati e informazioni 

che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 

 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

5. Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area/Servizi sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

 
Il monitoraggio è effettuato attraverso gli appositi modelli (ALL. 2.2 e 2.3) 

 

6. sanzioni 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo 

periodo, della L. 190/2012. 

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti 

dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare. A tal fine, i 

Responsabili di Settore e i responsabili di procedimento dichiarano, secondo le tempistiche previste nel 

presente piano, di aver applicato le disposizioni dello stesso e di aver vigilato per la puntuale applicazione 

dello stesso nel Settore di competenza (ALL. 2.3). 
 

7. entrata in vigore 

1. Le norme del presente PTPCT recepiscono dinamicamente le eventuali modifiche alla legge 190/2012, le 

disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, ove possibile, le intese raggiunte in sede di           Conferenza 

unificata, ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61 della legge anticorruzione 

2. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione e relativa 

pubblicazione sul sito internet e in Amministrazione trasparente. 

 

8. modalità di comunicazione. 

Il Comune di Mineo ha digitalizzato gli atti amministrativi e sta sempre più “informatizzando” l’azione 

amministrativa: pertanto tutte le comunicazioni attinenti al presente piano, tra cui la sua approvazione e le sue 

eventuali e successive modificazioni/integrazioni, saranno effettuate tramite uno dei seguenti canali: 
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1. Protocollo informatico interno; 

2. Bacheca “Halley” con dichiarazione dell’avvenuta ricezione da parte del destinatario; 

3. Pec. 

Le “comunicazioni” in forma cartacea devono essere utilizzate solo nei confronti dei Dipendenti sprovvisti 

di una postazione “informatica”. 

 

Gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente  piano. 

 
Si allegano i seguenti documenti: 

 
Allegato 2.1: Mappatura dei principali processi operativi dell’ente; 

Allegato 2.2: Misure generali;  

Allegato 2.2.1. programmazione e monitoraggio misure generali;  

Allegato 2.2.2. Patto di integrità;  

Allegato 2.3: Schede monitoraggio;  

Allegato 2.4: Trasparenza. 

 

 

 

 

 


